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zione col locale che serve per l'alloggio della fa- 1 
miglia, dal quale spesso non è diviso che da una 
tenda, o da una porta. Questa è la casa, il domi-
cilio dell'esercente e della sua famiglia. Noi quindi 
con l'articolo in esame veniamo a dichiarare che 
il domicilio dell'esercente pubblico non è inviola-
bile, e perciò l'articolo 55 stabilisce una catego-
ria speciale di cittadini del regno d'Italia, per 
i quali il domicilio non è' inviolabile, nemmeno 
nelle ore della notte, giacché gli ufficiali di pub-
blica sicurezza possono entrare nei locali, che 
servono di alloggio alla famiglia e dove dorme la 
moglie dell'esercente con i suoi figliuoli, 

Comprendo che, quando si tratti di raccogliere 
le prove di reità, di accertare il corpo di un reato, 
si possa penetrare nei locali, che sono in comuni -
cazione con quelli dell'esercizio, ma in questo 
caso ci sono le regole generali del Codice di pro-
cedura penale, e ci vuole la flagranza del reato 
0 l'ordinanza del giudice istruttore, mentre, col 
nostro articolo 55, noi permettiamo agli ufficiali 
di sicurezza pubblica di penetrare nel domicilio 
degli esercenti in qualunque occasione, e per 
qualunque siasi causa. Si noti inoltre, che anche 
nel caso d'un reato, e d'una ordinanza del Giu-
dice istruttore non si può penetrare di notte nel 
domicilio dei cittadini, tranne vi sia sommo pe-
ricolo nell'indugio. L'articolo 142 del Codice di 
procedura penale dice: 

u Non si potrà procedere a perquisizioni dal 
primo ottobre sino al trentuno marzo prima delle 
ore sette del mattino e dopo le cinque della sera, 
ne dal primo aprile al trenta settembre prima 
delle ore cinque del mattino e dopo le ore otto di 
sera. „ 

Invece nell'articolo 55, anche quando non c 'è 
alcun bisogno di polizia giudiziaria, ne si tratta 
d'attendere alla istruzione di alcun processo, si 
dà facoltà in qualunque ora agli ufficiali di pub-
blica sicurezza di accedere nel domicilio sol per-
chè si trova in comunicazione con l'esercizio. 
Quindi poiché la Commissione è animata da 
buone intenzioni per migliorare la legge, e l'ono-
revole ministro dell'interno, testé, ci ha dato 
mostra di quell'antico affetto, che egli porta alle 
garanzie della libertà ed ai doveri verso l'uma-
nità, li pregherei di accettare questo mio emen-
damento così concepito: u È fatta eccezione per 
1 locali, che servono di alloggio alla famiglia, nei 
quali non si può penetrare nei casi stabiliti 
dalla legge. „ 

Così pur danlo alla Polizia facoltà di accedere 
in qualunque ora nei locali dei pubblici esercizi 

I e di farli aprire per ispezionarli anche in tempo 
di notte quando gli esercenti sono obbligati a 
chiuderli, noi rispetteremmo la casa e la famiglia 
dell'esercente, il quale è un cittadino come tutti 
gli altri, e deve essere tutelato dalla legge nella 
inviolabilità del suo domicilio, come ogni altro 
cittadino, salvo che si tratti di quei casi stabi-
liti dalla legge, e dei casi stabiliti dal Codice di 
procedura penale nei quali le ragioni della giu-
stizia non consentono che venga rispettato il do-
micilio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Brunialti. 

Brunialti. (Della Commissione). Anche su questo 
punto la minoranza della Commissione non ha 
potuto trovarsi d'accordo con la maggioranza, e 
per le ragioni svolte dall'onorevole Nocito è con-
traria alla seconda parte di quest'articolo. La 
minoranza ha considerato che sono già troppo nu-
merosi i casi in tutta la nostra legislazione, nei 
quali quotidianamente e impunemente viene vio-
lata la libertà del domicilio. 

Nei comuni di campagna, specialmente, i lo-
cali dell'osteria, della farmacia e di tutti i pub-
blici esercizi sono contigui ai locali più intimi 
della famiglia dell'esercente e in comunicazione 
con essi. Ora il dare all'autorità di pubblica sicu-
rezza la facoltà di penetrare in qualsiasi mo-
mento, di giorno e di notte, senza mandato del 
giudice, senza alcun rispetto dello forme prescritte 
dal Codice di procedura penale, in quei locali, ci 
è sembrata una troppo grave violazione delle pub-
bliche libertà ed è perciò che, consentendo nelle 
considerazioni svolte dall'onorevole Nocito, vi pre-
ghiamo di respingere la seconda parte di questo 
articolo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Curdo, relatore. Con rincrescimento la mag-
gioranza della Commissione deve dichiarare che 
non può accostarsi ne all'onorevole Nocito, ne 
alla minoranza. Anche noi siamo gelosi del do-
micilio dei privati, e sappiamo che ci vuol l'ordine 
del giudice per dar tale facoltà, come sappiamo, che 
la nostra legge di procedura penale determina 
le ore, i modi, e il magistrato che può accedere 
al domicilio privato, 

Ma qui siamo in tema di esercizio pubblico. 
Quando il domicilio o un altro locale qualun-

que si trovi in comunicazione immediata con 
esso, questo locale che si trova in comunicazione 
immediata con esso diventa parte integrante 
dell'esercizio pubblico. Se fosse il.caso di andare . 
alia ricerca di un malfattore, che se la fa per le 


